
VERSO UNO 
SPAZIO EUROPEO 
DELL’ISTRUZIONE



L'istruzione al centro dell'agenda dell'UE

Dichiarazione di Roma (25 Mar 2017): 

Impegnarsi a lavorare per "un'Unione in cui i giovani 
ricevano la migliore istruzione e formazione e possano 
studiare e trovare lavoro in tutto il continente"

Pilastro europeo dei diritti sociali (26 Apr 2017):  "
Tutti hanno diritto a un'istruzione, una formazione e un 

apprendimento permanente di qualità e inclusivi .."

Gothenburg Summit (17 Nov 2017): 
Prima discussione sulla nuova agenda dei leader dedicata 

all'istruzione e alla cultura



Le sfide

➢ Competenze di base: oltre il 20% degli alunni dell'UE 
ha prestazioni inferiori alla media in lettura, 
matematica e scienze - La tendenza dell'UE è 
peggiorata tra il 2012 e il 2015

➢ Disuguaglianze: la povertà educativa si trasmette da 
una generazione all'altra

➢ Mobilità per l'apprendimento: ancora una 
minoranza di studenti ha un'esperienza Erasmus 

➢ Rapido cambiamento sociale - grande impatto sul 
mondo dell'apprendimento



Verso una agenda europea 
dell’istruzione: 

la visione della Commissione

….. una visione per una Area europea dell’Istruzione per il 2025,
per…. 

"un'Europa in cui l'apprendimento, lo studio e la ricerca non sono
ostacolati dai confini. Un continente, dove trascorrere del tempo in un
altro Stato membro - per studiare, imparare o lavorare - è diventato lo
standard e dove, oltre alla propria lingua madre, parlare altre due lingue
è diventato la norma. Un continente in cui le persone hanno un
forte senso della propria identità di europei, del patrimonio
culturale europeo e della sua diversità."



Spazio europeo 
dell’istruzione: 

Tre obiettivi :

(1)Promuovere la mobilità e la cooperazione nell’educazione e  nella formazione

(2)Aiutare a superare gli ostacoli che rendono difficile imparare, formarsi o lavorare in 
altri paesi con lo scopo di realizzare la "libera circolazione degli studenti" e creare 
un vero spazio europeo di apprendimento 

(3)Supportare gli Stati membri ad implementare la natura inclusiva dei loro sistemi di 
educazione e formazione a lungo termine guidati dall’innovazione   

A chi si rivolge: gruppi di tutte le età e tutti i settori di educazione

Costruito tramite: il programma Erasmus e il piano strategico per la cooperazione 

europea nell’educazione e l’apprendimento







Nuova proposta erasmus (2021-2027)

➢ Budget: €26 miliardi

➢ Estendere la platea di beneficiari: includendo gli alunni delle scuole inferiori e 
superiori, insegnanti, educatori, istruttori, tirocinanti, giovani lavoratori

➢Promuovere l’istruzione, in particolare le nuove competenze e abilità richieste dal 
mercato del lavoro

➢ Ridurre l’abbandono scolastico e la disoccupazione

➢Promuovere la collaborazione e la mobilità con i paesi partner dell’UE

➢Incoraggiare i giovani a partecipare alla vita democratica dell’Europa

➢Promozione dell’identità e cittadinanza europea

➢Sostenere e implementare la collaborazione 



New Erasmus proposal (30 May 2018)



Carta Europea degli studenti 

➢Scambio elettronico sicuro, per rendere le informazioni accessibili agli studenti

➢Lancio progressivo entro il 2021

Università Europee – un punto di svolta nell’istruzione superiore

➢Favorire l'emergere, entro il 2024, di una ventina di "università europee" composte 
da reti di università di tutta l’UE consentendo agli studenti di ottenere un diploma 
combinando gli studi in diversi paesi dell’UE. 

➢Primi risultati del 2020: Delle 62 candidature ricevute, sono state selezionate 24 
nuove alleanze tra università europee, composte da 165 istituti di istruzione 
superiore di 26 Stati membri e di altri paesi che partecipano al programma 
Erasmus+. 

➢Campus inter-universitari europei: almeno il 50% degli studenti dovrebbe trarre 
beneficio dal curriculum europeo con mobilità integrata. 

➢Nessun modello unico, ma approcci geograficamente e socialmente inclusivi.



Riconoscimento reciproco automatico

➢ Raccomandazione adottata dal Consiglio su proposta della Commissione il 22 maggio 
2018

➢Obiettivo: garantire che ogni studente, apprendista o alunno dell'UE che ha concluso 
un'esperienza di apprendimento all'estero possa vederla riconosciuta automaticamente 
ai fini del proseguimento degli studi.

➢Stati membri si assumono l'impegno politico di introdurre gradualmente il 
riconoscimento automatico entro il 2025

Apprendimento delle lingue:

➢Raccomandazione adottata il 22 maggio 2018

Obiettivi: miglioramento dell’insegnamento e dell’apprendimento delle lingue

➢ rafforzare l'apprendimento delle lingue entro la fine della scuola dell'obbligo 
concentrandosi sul raggiungimento di livelli di competenze specifici, sulla base del 
quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) del Consiglio d'Europa

➢garantire la possibilità di imparare e studiare all'estero a un maggior numero di 
insegnanti di lingue

➢individuare e promuovere metodi didattici innovativi, inclusivi e multilingue usando 
strumenti e piattaforme europee come School Education Gateway eTwinning.



Competenze chiave per l'apprendimento permanente

➢ Raccomandazioni del Consiglio adottate il 22 maggio 2018, aggiornando la 
Raccomandazioni del 2006. 

➢ Chiari messaggi:

• Invertire l'ultima tendenza PISA sulle competenze di base

•Motivare più giovani (ragazze!) A impegnarsi nello STEM

•Migliorare le competenze digitali in tutti i segmenti della popolazione

•Rinforzare le competenze civiche
•Coltivare atteggiamenti imprenditoriali, creatività e senso di iniziativa e fornire 
almeno un'esperienza imprenditoriale a scuola

Promuovere valori comuni, istruzione inclusiva e dimensione 
europea dell'insegnamento

➢Raccomandazione del Consiglio adottata il 22 maggio 2018; Seguita dalla 
Dichiarazione di Parigi (marzo 2015) 

➢La raccomandazione si concentra sulla promozione (a) dei valori comuni; b) 
istruzione inclusiva; (c) dimensione europea dell'insegnamento; (d) Supporto al 
personale educativo e docente.



Piano d’azione per l’educazione digitale

Adottata dalla commissione nel gennaio 2018

➢Sfide importanti: incrementare le competenze digitali degli europei, anche alla luce 
della situazione data dal covid19

➢Il nuovo piano d’azione (2021-2017):

• Promuovere lo sviluppo di un ecosistema altamente efficiente di istruzione digitale 
(infrastrutture, connettività, piattaforme sicure che rispettino la privacy, etc.)

• Sviluppare le competenze e le abilità digitali necessarie per la trasformazione digitale 
(alfabetizzazione, lotta alla disinformazione)

Educazione e cura della prima infanzia di qualità (ECEC)

➢Raccomandazione proposta dalla Commissione il 22 maggio 2018

➢Si basa su un quadro di qualità sviluppato dal gruppo di lavoro ET 2020

➢L'ECEC è la base per un percorso di apprendimento di successo; ma l'accesso e la 
qualità a volte sono insufficienti

➢Raccomandazioni sull'accesso; professionalizzazione del personale; curricula; 
monitoraggio; e un quadro giuridico



Proposta per una nuova strategia rivolta ai giovani

➢Focus su 3 elementi:

• COINVOLGERE: partecipazione dei giovani alla vita democratica

• COLLEGARE: unire i giovani  

• POTENZIARE: sostenere la crescita giovanile attraverso il lavoro 

➢Novità:

• Rinnovamento del dialogo con i giovani

• Coordinatore dell’UE per la gioventù & Strategia dell’UE per la 
gioventù

• Ampliamento del raggio d’azione per soggetti in condizione di 
svantaggio

• Agenda per implementare il lavoro giovanile 

• Monitoraggio della spesa



Thank you
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